
.Chi sono i candidati democratici 
In corsa una pattuglia disprezzata 
Campioni dal fiato lungo in panchina 

.Chi sono i candidati repubblicani 
Di Reagan ce n'è uno solo, di vice pure, 
alla sua destra tre, dopo di lui chi? 

• R GARY HART, PECCA­
TO - & rientrato nella corsa 
dicendo quello che avrebbe 
dovuto diro dal primo mo 
mento che quel che (a in ca 
mera da letto sono fatti solo 
suoi e che quanto a passione 
per I altro sosso ha un prede 
censore illustrissimo John 
Kennedy le cui infedeltà co 
ntugaii non gli avevano impe 
dito di essere un gran presi 
dente Ma ben più che la scap 
patella con Donna Rice gli pe 
sa il dubbio che la vicenda ha 
creato sulla sua effettiva «ca 
pacità di giudizio» Malgrado 
tutto mantiene la percentuale 
più alla di favori tra i potenzia 
Il elettori democratici quello 
che I repubblicani preferireb* 
bero avere come avversano 
perché sarebbe a questo pun 
to II più facile da battere Pec 
calo 

«IL DUCA» TECNOCRATE 
- Michael Dukakis ha tutte le 
carte in regola nel due man 
dati come governatore del 
Maswhusetts nel Nordest 
di più antica industrializzasi© 
ne e cultura ha dimostrato 
tome possa funzionare egre 
giamenle sul piano locale una 
politica economica alternati 
va a quella reaganlana È il 
candidato che gode del soste 
gno del cervelli «liberali» di 
Harvard t del Mlt di una fama 
di ammlnl&tratore efficiente 
e ho non gli nuoce negli am 
plorili economici del caloro 
ho j»osttgno di Ted Kennedy 
1 unim ptr cui egli si sia mos 
so a far campagna di persona 
figlio di immigranti greci con 
moglie ebrea figura bone in 
tv la rivista Playgirl» 1 ha ad 
dirittura definito come uno 
dei dicci uomini più sexy d A 
nitrica £ il favorito anche 
perche praticamente gioca in 
casa nel New Hampshire le 
cui primario vengono subito 
dopo i caucus» dello lowa 
Ma resta al momento scono 
hcluto noi grande serbatoio di 
voti del Sud e dell Ovest In 
novatore deciso in politica 
tstira appare più tecnocrate 
che rivoluzionano sui temi 
economici Secondo lo strale 
ga della campagna repubbli 
tati i Roger alone se vincesse 
la nomination" sarebbe «il 
democratico più duro da bat 
lere per noi 

SIMON IL ROOSEVELTIA 
NO - E quello che sin dall ini 
/io delia campagna si e pre 
soniato come il portablandie 
r<i più coerente delle tradlzlo 
ni democratiche Mentre altri 
rivendicano il dinamismo gio 
vanlle di John Kennedy lui si 
richiama al New Deal di Rao 
MVCII Mentre altri almeno 
nella prima fase della campa 
gita hanno cercato di stem 
perare la propria immagine 
wllbiral e hanno corteggiato 
1 elettorato moderato lui si è 
più docilmente presentato 
come paladino del keynesi 
smo migliore contrapposto a 
quello pasticciato di conser 
vaiorìsmo di Carter dello Sta 
to sociale che difende I debo 
li A 58 anni 6 il più anziano 
della squadra democratica ma 
con gli occhialini la cravatta a 
farfalla e la voce calda e sua 
dente i modi da antico genti 
luomo infondo un immagine 
più d ì nonno che patema 
Anche se non è «sexy» quanto 
Hart e Dukakis potrebbe es 
bere una sorpresa 

JACKSON E IL FATTORE 
«N» - Nano di certo non lo e 
Ha le credenziali i numeri la 
stima Ma su di luì pesa una 
maledizione che per certi ver 
si ricorda quella che impedì 
sce I accesso del Pei al gover 
no in Italn Jesse Jackson è il 
più noto dei sette candidati 
presidenziali democratici 

Sette nani e tre giganti 
Forse I unico che abbia alle 
spalle un movimento organiz 
zato con caratteristiche simili 
a quelle dei nostri partiti euro 
pei La sua Rainbow coah 
tlon» coalizione arcobaleno 
rappresenta i neri gli ispanici 
I poveri 1 lavoratori gli am 
bientallsti i progressisti più 
espliciti Conta sul sostegro 
degli intellettuali più impegna 
ti Sta conquistando il cons«n 
so anche di ampi strati di ceto 
medio che dall uscita di scena 
dei Kennedy in poi erano ri 
masti in disparte Ha polis 
alla mano il sostegno conviti 
to di almeno un terzo degli 
elettori democratici Sindaci a 
lui legali governano le mag 
glori citta americane E inai 
taccablle sul piano personale 

Le sue posizioni che rappre 
sentano I alternativa più netta 
alla politica reagamana rac 
colgono un arco molto vasto 
di consensi Ma come il fatto 
re K per il Pei vige nei suoi 
confronti un fattore N Ja 
ckson e nero quindi si tende 
ad escludere per principio 
che possa andare alla Casa 
Bianca In lowa gli agricoltori 
sono entusiasti di lui ma 
quando gli si eh ede se potrà 
di\entare presidente alzano 
sceltici le spalle Ma come 
era avvenuto nelle presiden 
ziali precedenti il suo 30% sa 
rà certamente decisivo nella 
scelta del candidato 

GEPHARDT L'ANT! GIAP­
PONESE - Il suo emergere 

Su un punto i sondaggi tra gli elettori 
che favonrebbero un ricambio demo­
cratico alla Casa Bianca sono concor­
di dei candidati in corsa non li con­
vince nessuno Gary Hart president e 
non lo diventa di certo, Jesse Jackson 
non è un «nano» ma è nero, Dukakis è 
bravo ma lo conoscono solo nel New 

England, Paul Simon, Richard Gè-
phardt, Al Gore e Bruce Babbit sono 
come Cameade La speranza da qui 
alla convenzione di Atlanta (18-21 lu­
glio è che Mano Cuomo, Bill Bradley o 
Sam Nunn, o magari l'ultimo dei Ken­
nedy alla ventiquattresima ora cambi­
no idea e recedano dal «gran rifiuto» 

sulla scena politica e legato a 
una campagna protezionisti 
ca Le sue proposte per la tu 
tela dell industria americana 
che comprendono poteri ine 
diti al presidente per «punire» 
i paesi che non vogliano trat 
tare una riduzione del loro 
surplus di esportazioni verso 

SIEGMUND QINZBERQ 

gli Una gli hanno procuralo il 
favore di alcuni settori sinda 
cali Ma specie dopo il lunedi 
nero di Wall Street hanno an 
che evocato lo spettro delle 
tariffe protezionistiche che al 
la vigilia del * rash del 29 anzi 
che favorire I industria aveva 
no portato alla più spaventosa 

recessione di questo secolo 
GORE IL BAMBINO - A 39 

anni è II più giovane dei can 
didah alla successione al più 
anziano presidente degli Stati 
Uniti Deputato praticamente 
da quando aveva I calzoncini 
corti senatore del Tennessee 
dal 1985 passato per i cambi 

di battaglia del Vietnam di 
Harvard per la rispettabilità e 
di Nashville contro il «rock 
osceno» è I immagine del ra 
gazzo per bene In lowa non 
corre nemmeno e punta sul 
suo Sud Potrebbe diventare 
presidente nel 1996 o nel 
2000 

CUCCIOLO BRUCE BAB­
BITT - Governatore dell Ari 
zona dal 1979 è quello i cui 
programmi per I economia in 
terna assomigliano di più a 
quelli degli avversari repubbli 
cani E il più nano dei 7 na 
ni» Più the di lui si e purlato 
di sua moglie che tutti sono 
concordi a definire come la 
First lady ideale Ma forse è 
poco 

MARIO IL TEMPOREG­
GIATORE - Nella serie di vi 
gnette a lui dedicata qualche 
tempo fa del «Doonesbury» di 
Gary Trudeau e il Godot che 
tutti aspettano Compare solo 
nell ultima dicendo «Eccomi 
qui Ma chi lo attendeva se 
n è già andato E a giudizio 
unanime il migliore candidato 
che possano mettere in cam 
pò i democratici Quello che 
avrebbe quasi la certezza di 
finire la corsa entrando alla 
Casa Bianca Ma insiste a dire 
che non ha intenzione di can 
didarsi 

l cronisti continuano a in 
terrogarlo su questo punto an 
che quando va al cesso Dire 
conte In cerca di una nspo 
sta si e rivolto a voce alta alla 

• • Bush l'ombra grìgia 
Ha già fatto il presidente degli 
Stati Uniti per 474 minuti Un 
sabato di luglio del 1985 
quando Reagan era sotto ane 
Slesia operato al basso iute 
stino Per gli altri sette anni la 
cosa più carina che si dice di 
lui è che se e era non si vede 
va 11 Porattini americano Ga 
ry Trudeau I autore delle stri 
sce di Doonesbury aveva im 
mortalato il momento in una 
vignetta in cui 11 vìcepresiden 
te ricordava che nessun pae 
se è caduto preda del comuni 
smo durante it mio turno di 
guardia- Neil autobiografia -
primo dei testi della biblioteca 
dei candidati deli 88 a rag 
giungere le librerie sin dallo 
scorso autunno - si menziona 
questo «storico trasferimento 
di autorità dal presidente Rea 
gan in base al 28* emenda 
mento alla Costituzione» Ma 
pare abbia trascorso la glorna 
ta soprattutto giocando a ten 
nis Chi lo trova povero di spi 
rito rispetto al Reagan famoso 
per le barzellette e servito 

I coniugi Dole A Bush che 
vanta la primogenitura alla 

successione In quanto nume 
ro due di Reagan Bob Dole 
replica «Quando il presidente 
ha un problema da risolvere 
chiama me» sottinteso «Non 
lui che alla Casa Bianca sta so 
lo a far tappezzeria Nei son 
daggt relativi alle prime scher 
maglie per la «nomination» in 
lowa e nel New Hampshire 
supera già H concorrente In 
comune con Bush ha il tentati 
vo di farsi portabandiera del 
Reagan più moderato» più 
accettabile anche a chi prefe 
rirebbe gli succedesse un de 
mocratico e in particolare 
dopo aver recentemente la 
scialo cadere le riserve che 
aveva espresso sul trattato per 
I eliminazione degli euromis 
sili si presenta come conti 
nuatore del dialogo con I Urss 
di Gorbaciov Corre in coppia 
con ta moglie blizabeth già 
ministro dei Trasporti del ga 
binetto Reagan li loro contri 
buto alla biblioteca dei candì 
dati è una biografia doppia 
The Doles unlimited par 

tners Ad une erto punto si er 
aparlato di lei addirittura co 
me vicepresidente di Bush 

L'incubo di Reagan 
sul Grand Old Party 
Di Reagan ce n è uno solo Ma di 
reagamsmi, ce n'e almeno una mezza 
dozzina A contendersi rissosamente 
l'eredità del reagamsmo sono in sei 
Gli eredi «istituzionali» di Reagan, 
quelli tra cui alla fine probabilmente ì 
delegati si troveranno a scegliere alla 
convenzione nazionale repubblicana 

nel caldo torrido di New Orleans 
(15-18 agosto) sono due il vice-pre­
sidente George Bush e il capogruppo 
al senato Bob Dote Incalzati da tre 
ultras più reagamam di Reagan, Pat 
Robertson, Jack Kemp e il generale 
Alexander Haig e dal «conservatore 
pragmatico» Pierre Dupont IV 

Ma la signora Elizabeth già 
soprannominata «Mrs Crash» 
perche titolare del ministero 
responsabile per la «deregula 
tion e gli incidenti aerei oltre 
che dello stato di abbandono 
di ponti e autostrade è finita 
recentemente sul giornali an 
che per affari spregiudicati e 
rischia di finire come Geraldi 

ne Ferrara 
•Olite» Kemp, alla destra 

di Reagan In politica estera si 
erge a rappresentante degli 
americani che non capiscono 
perche Reagan non si decida 
ad invadere il Nicaragua Sul 
piano intern i predica una ver 
sione estremista della politica 
economica reaganiana llpez 

zo forte del parlamentare di 
New York e la promessa di u) 
tenon riduzioni delle imposte 
per chi ne paga di più cioè i 
ricchi Se la prende con I im 
posizione progressiva perche 
«non ridistribuisce la ncchez 
za ridistribuisce la povertà» 
Inorridisce ali idea che ai ma 
Ianni economici dell America 

si possa rispondere con una 
cura di austerità «L austerità -
ha detto - non e la nsposta e 
il problema» 

Robertson II predicatore 
È il principale nvale di Kemp 
nella rincorsa ai favori dell ala 
ultra del reagamsmo Già pre 
dicatore evangelico m tv ha 
mobilitato Dio come galoppi 
no elettorale Secondo alcuni 
dei suoi sostenitori fa anche 
miracoli Si fonda sull austeri 
ta della Bibbia per predire una 
prossima guerra mondiale 
contro l Urss anche se recen 
temente ha stemperato la co 
sa dicendo che non necessa 
riamente dovrà essere nuclea 
re E il campione di quel setto 
re dell opinione pubblica che 
i sondaggi Gallup definiscono 
come i «moralisti» (14% del 
corpo elettorale) coloro per 
cui I America è rovinata dagli 
omosessuali dai «liberals» 
dai drogati e dai comunisti 

Haig U generale In comu 
ne con Bush ha una brevissi 
ma esperienza da presidente 
quando il giorno dell attenta 
to a Reagan disse Sono io 

che ho in mano la situazione» 
Non gli spettava e per questo 
perse il posto da segretario di 
Stato Da militare di professici 
ne si offre al potentissimo 
complesso industriale milita 
re Usa come migliore garante 
possibile della politica di riar 
mo che I ultimo Reagan ha 
tradito negoziando con Gor 
baciov Ma lui stesso ammette 
che non e granché tagliato 
per la politica «Neil esercito -
ha detto - hai I autorità che ti 
deriva dal grado in politica 
devi trattare con gente che 
non sopporteresti per più di 
30 secondi devi imparare a 
tollerare ì cretini» 

Umberto Pierre S Dupont 
IV Rampollo di una delle 
grandi famiglie aristocratiche 
la dinastia dei Dupont gover 
natore del Delaware dove suo 
nonno aveva (ondato il suo 
impero chimico impiantando 
la prima fabbrica di polvere 
da sparo considerato un 
«conservatore pragmatista» 
ha le stesse chances di andare 
alla Casa Bianca che Umberto 
Agnelli ha di andare a palazzo 
Chigi 

segretaria «Ma-ia diglielo tu 
perche non sono in corsa per 
la presidenza?» Elei «Perché 
non ha tempo di farlo» è trop 
pò occupato come governa 
tore dello Stalo di New York I 
machiavellici sostengono che 
lo farebbe a patto che II parti 
to disperato perché nessuno 
dei «nani» accresce statura lo 
chiamasse a gran voce a sal­
vare le sorti della patria e Ipo­
tizzano un «late Mario scena­
rio» di ingresso trionfale In 
marzo (presbiti dei cicli stori­
ci lo giustificano dicendo che 
fa bene ad attendere II 1992 I 
maligni sussurrano che I esita­
zione potrebbe derivare da 
scheletrì nell armadio di fami­
glia «Se il candidato fosse 
ebreo - si osserva - si cerche­
rebbe il comunista in famiglia 
se irlandese I ubriacone se 
italiano il mafioso» Esaspera 
ta una sua fan I ha fermato 
durante una trasferta In Cali­
fornia apostrofandolo «Senti 
se tuo figlio ha a che fare con 
la mafia in fin dei conti non 
tocca la tua personal» 

IL MEDICO PER WALL 
STREET - Sino a dieci anni fa 
il senatore Bill Bradley era più 
famoso come campione di 
Baskelball con i Knicks di 
New York Ora viene conside 
rato come uno dei massimi 
esperti di questioni economi­
che eh" i democratici possa­
no mettere in campo Non 
che sia portatore di concezio­
ni particolarmente rivoluzio­
narle ma potrebbe essere 
quello che meglio potrebbe 
gestire la crisi economica che 
molti ritengono Inevitabile nel 
prossimo quadriennio se non 
già quest anno II lunedi nero 
di Wall Street 1 ha riproposto 
ali attenzione come possibile 
candidato «È stato - ha detto 
- come un attacco cardìaco 
Dopo un attacco al cuore sie­
te ancora vivi ma vi rendete 
conto di non aver seguito I 
consigli del dottore E per la 
nostra economia le ricette so­
no evidenti» Se però gli si 
chiede perche allora non en 
tra nella corsa presidenziale 
risponde «Al momento non ci 
penso nemmeno Quando 
avessi un senso chiaro ed 
esplicito di dove porterei il 
paese ci penserei seriamen­
te» Qualcuno interpreta ci ri* 
penserei se il diluvio econo 
mico cominciasse prima della 
fine di Reagan 

SAM NUNN, L'ECCEZIONE 
- Un pregiudizio strisciante è 
che i presidenti repubblicani 
sono più costruttivi in politica 
estera di quelli democratici 
tnterlocuton più sicun anche 
per Mosca La guerra in Viet 
nam 1 aveva iniziata il demo­
cratico Kennedy I ha concio 
sa il repubblicano Nixon Car­
ter non era mai riuscito a far 
ratificare il Salt II Reagan riu 
scira certamente a far ratifi­
care il trattato sugli euromissi 
li L eccezione a questa regola 
non scritta potrebbe essere 
Sam Nunn il senatore della 
Georgia che presiede la com­
missione forze armate Lesse 
re del Sud lo avvantaggia ri 
spetto ai tecnocrati brillanti 
dell Est di cui I America pro­
fonda diffida I esperienza e 
I abilità dimostrata sui temi 
del disarmo io fa apparire co 
me II miglio* continuatore 
possibile del dialogo con 
i Urss di Gorbaciov Dopo un 
attimo di esitazione ha rmun 
ciato a candidarsi Ma per lui 
potrebbe valere lo stesso di 
scorso che per Cuomo o Bra 
dley A giudizio di alcuni os 
servatorl un «ticket» in extre­
mis di candidature a prestden 
te e vicepresidente Cuomo 
Nunn sarebbe assolutamente 
imbattibile 

Mi WASHINGTON Lo chiamano «circuito del 
pollo di gomma Raubber Chicken Circuit II 
numi è Mttinrt fisso sempre al risparmio 
sempre pissimo incluso 1 immangiabile pollo 
carne secondo Ogni piatto però costì in gè 
neri dai 100 al 1000 dollari a persona E questi 
banchetti con discorso da qualche mese so 
no raddoppiati di numero Ci vanno decine e 
dei mi di migliaia di persone non costrette da 
nessuno Masochismo? No raccolta di (ondi 
per finanziare le campagne elettorali Gli ospiti 
mangiano sentono qualche discorso incluso 
quello del candidato hanno poi magari modo 
di incoili irlo e di parlarci SI tratta di una tradì 
zione ami ricini sempre più seguila da quin 
do dagli anni 70 le nuove leggi elettorali un 
indisiono ai candidati di ricevere più di 1000 
dollari d i ogni elettore e più di 5000 da eia 
htim gruppo o associa/lone Ideata per evitare 
che gruppi e peibont con grandi disponibilità 
finanziaria si impadronissero dei candidati la 
norma ha avuto soprattutto un effetto rendtre 
nc-ccssino un lavoro capillare per ottenere 
quanto basta per mandare avanti una campa 

Tutti a far soldi nel circuito del pollo di gomma 
gna Con i banchetti si raqg ungono i possiti It 
finanziatori con più soldi quell per cui un as 
segno da 1000 dollari non e un problema Per 
sollecitare contributi più modes si mandano 
lettere circolari o si raccolgono contributi do 
pò un tneontro con il candidato Ma come 
spende I soldi un americano che vuole divpn 
tare presidente' Ali Aristotele Industries una 
pu ola compagnia di softwan politico di 
vVishinatoti hanno passalo al computer tutte 
It spesi dichiarate in questi nove mesi di cam 
p igna e hanno concluso che il 21% dei (ondi 
viene usalo per far viaqg are candidilo e colla 
boraton per spot televisivi e pubblicità sui 
giornali si spende il \5% gli stipendi allo staff 
contano per il 12* le lettere agli elettori per il 
10* intuito dcono sono u, a stati spesi 54 
milioni di dollari una media di 4 e più milioni 

a candidato In realta fondi e spese sono 
distribuiti m modo più che diseguale l migliori 
nell arte del Fundraismg della raccolta di 
fondi si sono rivelati per i repubblicani George 
Bush per i democratici Michael Dukakis 11 
governatore del Massachusetis ha raccolto cir 
ca 13 milioni ed e il primo tra i democratici 
Ma le sue cifre impallidiscono di fronte alle 
somme messe insieme dai repubblicani tradì 
zionalmenlt preferiti da molti elettori medo 
allo borghesi p u di 30 m l oni per Bush un 
pò meno Dole e Robertson Più critica la situa 
ziane finanziaria di altri cand dati Alcuni hin 
no già latto del debili EGir/Harl rientratoli) 
corsa senza soldi e con ancora i debiti della 
campagna dell 84 è già (mito di nuovo nel 
guai Questa volta per via di un produttore di 
video lapes che per pagare i debiti di Hart gli 
ha elargito somme molto superiori al tetto di 

1000 dollari a sostenitore previsto dalla legge 
Una legge che tutti cercano di aggirare Rober 
tson ptr esempio ha cercato di convincere 
venti sostenitori a investire 50mila dollari eia 
scuno in un sistema di computer e poi a dar 
glielo in leasng L altro reverendo in lista Jes 
se Jackson ha avuto un idea che anche alcuni 
suoi sostenit in trovano un pò dubbia hachie 
sto che domenica 31 gennaio in mille chiese 
(nere) si passi il p atto delle offerte e che le 
offerte vadano alla sua campagna 

Piatti mollo meno ..chi del previsto e era 
da aspettarselo SJIO arrivati dalla zona di 
Wall Street e dintorni -Durante la crisi il dotta 
ro politico è il primo a venire tagliato» scuote 
la testa Terence McAuliffe dello staff ammini 
strativo di Richard Gephardt a Washington E 

dalle due coste arrivano notizie di banchetti e 
raccolte di fondi clamorosamente falliti «Esa 
gerazioni minimizza la «Fundraiser» demo 
cratica Diane Garrett «il iLnedi nero e diventa 
to un ottima scusa per rifiutare Ora si può dire 
no mi dispiace ho perso troppo in borsa» Più 
tiepidi del solito ma non per motivi economi 
ci sono invece i finanziatori più noti e ambiti 
quelli di Hollywood In maggioranza democra 
tici liberal hanno avuto un ruolo importante 
fin dai tempi di Kennedy e Johnson che era 
sostenuto pero direttamente dalle grandi case 
di produ?ione mentre oggi a dare i segnali 
che contano sono gli indipendenti e le grandi 
stars Quelli di Hollywood si considerano orfa 
ni di Gary Hart divo dell 84 e amico da anni di 
Warren Beatty e non gli hanno perdonato di 
aver mfrinlo una delle più importanti leggi lo 

cali che le apparenze contano Anche gli altri 
candidati come d obbligo sono venuti a bus 
stire alle loro porte ma per il momento la 
gente dello show business è incerta è conten 
ta che non si possa dare più di mille dollari 
«cosi diamo» dicono «sta a Dukakis, sia a Si­
mon sta a Babbitt» Questi contributi vengono 
considerati in gergo locale «developmem 
money» anticipi per far sviluppare un soggetto 
cinematografico «Ma» si è lamentato sul Wà 
shmgton Post il produttore Danny Goldberg 
«non è ancora saltato fuon il protagonista* 
Pochi intanto hanno già annunciato che ar> 
poggeranno il colpo migliore quello di Bruce 
Babbit che si è assicurato Robert Redford Ma 
i giudizi sui potenziali presidenti non sono en 
tusiasti Difficili da vendere Jackson e Gore 
uno per sospetto antisemitismo I altro per le 
crociate sulle oscenità nel rock di sua moglie 
non e dispiaciuto Paul Simon definito -un mo 
dello di chic negativo* il preferito, presentato 
da Sally Field resta Dukakis e bravo si pero 
fanno notare a Hollywood manca del lutto di 
star quality» lo speciale talento che fa una stel 
la QMLR 
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